
SALISBURGO

Castelli, chiese, nuovi musei. Musica, festival, gastronomia tipica.
Ecco perché almeno una volta nella vita bisogna visitare la città austriaca.
E vivere quell’atmosfera che la rende unica

PER ALMENO 
15 OTTIME RAGIONI... 
DI  STEFANO  BRAMBILLA
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I panorami
Stretta tra due colline e la Salzach, piccola, omogenea, compatta, Salisburgo è tra le città più scenografiche al mondo. Fu Ruperto, vescovo di Worms, a scegliere il luogo per la fondazione: era
il 696 quando nacque Salzburg, il borgo del sale. Per capire la sua topografia e ammirarla in tutto il suo splendore, bisogna sfruttare i tanti balconi panoramici: la terrazza Humboldt presso il
Museum der Moderne Mönchsberg, situato sulla collina che domina la città vecchia; la Reckturm, la torre più alta della fortezza, con la campagna che -  dall’altra parte della città - arriva fin
sotto la rupe; e poi le pendici del Kapuzinerberg, l’altra collina di Salisburgo, da cui ammirare lo spettacolo delle case affacciate sul fiume. Tre visioni della città, tre fotografie indimenticabili.
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Il cimitero
Petersfriedhof
Se dovessimo scegliere un
solo luogo da vedere a
Salisburgo, probabilmente
opteremmo per il piccolo
cimitero Petersfriedhof.
Stretto tra la rupe del
Mönchsberg e la città,
dietro alla chiesa di S.
Pietro, è un angolo di
straordinario fascino,
soprattutto d’estate,
quando fiori multicolori e
rigogliose piante
semispontanee adornano le
antiche tombe delle
famiglie nobili
salisburghesi – il cimitero è
il più antico della città,
insieme a quello di
Nonnberg. Qui è sepolto
anche Santino Solari,
italiano che visse tra
Cinquecento e Seicento e
che fece fortuna a
Salisburgo, diventando
l’architetto di fiducia del
principe arcivescovo
Marcus Sitticus: la
cattedrale e il castello di
Hellbrunn sono opere sue.
Per avere una visione
d’insieme del cimitero,
entrate nelle Catacombe di
S. Pietro, scavate nella
rupe che domina il
cimitero. La
Margarethenkapelle,
chiesetta gotica con
pavimento e pareti
lastricati di pietre tombali,
sembra fare la guardia
perché ogni cosa resti
come era un tempo, perché
nulla e nessuno possa
turbare questo piccolo
scrigno di pace e silenzio.

La musica 
Dici Salisburgo e pensi musica: non c’è forse città europea che sia tanto associata alle sette note. Merito del suo genius loci (vedi sotto), ma anche della sua cultura e dei suoi
festival (vedi pag. 66) – senza dimenticare Tutti insieme appassionatamente (vedi pag. 9)! Se non potete partecipare a un concerto o a un’opera, visitate almeno i luoghi dove si
svolgono: le visite guidate alla Festspielhauser sono frequenti e permettono di scoprire la bellissima Haus für Mozart, la gigantesca Grosses Festspielhaus e soprattutto
l’incredibile Felsereitschule (Scuola d’equitazione estiva, nella foto), con le 96 arcate – parte integrante della scena – scavate nella roccia della rupe nel 1693.

Mozart
Lo si trova sui cioccolatini, le
famose palle blu o rosse che
ammiccano da ogni vetrina (o
quasi). Ma anche su magliette,
ventagli, orologi, palle da golf:
non c’è souvenir che non sia
marchiato Wolfang Amadeus
Mozart. Per capire da dove nasca
il rapporto tra la città e il suo
genio, d’obbligo una visita alle
due case dell’artista: la Mozart
Geburtshaus, dove nacque nel
1756; e la Mozart-Wohnhaus,
dove visse dal 1773. 
Da visitare anche il cimitero 
St. Sebastian, piccolo e
tranquillo, che ospita le tombe
della moglie Constanze e del
padre Leopold (oltre a quelle
degli arcivescovi e
dell’alchimista Paracelso).
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I musei
Rimaniamo sempre colpiti dalla quantità e dalla qualità dei musei di Salisburgo. Per essere una città così piccola, l’offerta culturale è sorprendente. Da non perdere il Salzburg

Museum, che racconta la città in modo accattivante; e l’annesso Panorama Museum, dove è conservato lo straordinario quadro a 360 gradi di Johann Michael Sattler, quasi una
fotografia che ritrae Salisburgo com’era nel 1829 (nella foto). Ci sono poi le due sedi del Museum der Moderne, le due case-museo di Mozart, il Museo del giocattolo – bellissimo

per i bambini ma non solo – e la Haus der Natur, dedicato alle scienze naturali e all’evoluzione della ricerca scientifica. E poi, naturalmente, il DomQuartier (vedi punto 12).
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La gastronomia
Non pensate che a Salisburgo si

mangi male. Se la città da un lato
è spiccatamente turistica e
propone, come in ogni città

simile, varie pizzerie, kebab e
trattorie di dubbia qualità,

dall’alto ha saputo mantenere la
tradizione in molti ristoranti
eccellenti. Anche la cucina,

dunque, può essere considerata
di diritto un motivo di visita: vi
aspettano cotolette impanate

con semi di zucca, bolliti misti,
selle di cervo degli Alti Tauri e il

Salzbuger Nockerl, il dolce
tipico, una sorta di meringa che

ricorda le colline della città
(nella foto). E poi, nei locali 

più alla moda, squisite creazioni
di grandi chef: 

anche per chi cerca la cucina
creativa la città non delude.

La
Franziskaner-
kirche
Nel centro città, a qualche
decina di metri l’una
dall’altra, ci sono quattro
grandi chiese. Imparerete a
riconoscerle ben presto,
anche perché svettano
sopra le case e i palazzi 
ed è facile tenerle come
punto di riferimento quando
si ammira Salisburgo
dall’alto (vedi punto 1). 
Se il Duomo è la star, con le
sue due torri gemelle e la
grande cupola ricostruita
dopo la guerra, anche le
altre sono interessanti: la
Kollegienkirche – in cui
pochi turisti entrano – per
l’eleganza barocca;
l’abbazia di S. Pietro per il
portale in marmo rosso e la
cancellata interna di ferro
battuto dorato. La nostra
preferita, tuttavia, è la
Franziskanerkirche (chiesa
dei Francescani, nella foto):
il suo coro – costruito nel
Quattrocento – è un
capolavoro del gotico, con
la ragnatela della volta e
quegli altissimi pilastri
slanciati che sembrano
volerla sfondare, diretti
verso il cielo. L’altare 
al centro del coro,
sontuosamente barocco,
per una volta passa in
secondo piano davanti
all’agilità della struttura 
e alla semplicità della
pietra grigia. E in una
giornata di sole la luce che
entra induce alla
contemplazione anche 
il più scettico dei turisti.

La fortezza
Non si può pensare di visitare Salisburgo senza salire alla Hohensalzburg, la grande fortezza che domina la città. Fondata nel 1077, 

assunse il suo aspetto attuale più avanti, con l’avvento dei principi-arcivescovi, che ne fecero la loro residenza. Al suo interno vi aspettano viste
memorabili, percorsi guidati nei meandri delle sale e dei corridoi, una straordinaria stufa in maiolica del 1501 e il Toro di Salisburgo, organo a canne

cinquecentesco che veniva usato per annunciare l’apertura e la chiusura delle porte della fortezza.
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L’arte moderna e contemporanea 
Un uomo che guarda l’arcivescovado dall’alto di un’enorme sfera dorata, un Mozart dagli occhi azzurri con attributi femminili, giganteschi cetrioli davanti all’università. Fanno

parte del percorso di arte contemporanea che la città ha voluto dal 2002 al 2011 e che ancora oggi è interessante scoprire (e divertente, visto che non tutte le opere sono
appariscenti come Sphaera di Balkenhol, nella foto). Del resto, l’arte a Salisburgo non è certo finita con i principi-arcivescovi: lo dimostrano anche le due sedi del Museum der

Moderne, pregevoli soprattutto per le esposizioni temporanee (da marzo a luglio 2016 è in programma Affichomanie, sull’arte dei poster ai primi del Novecento).
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Il DomQuartier
È l’ultima novità, in fatto di

attrazioni culturali. 
Si chiama DomQuartier ed è il

nuovo allestimento che dal
maggio 2014 riunisce in un

unico percorso di visita alcuni
tra i più interessanti musei,
gallerie e saloni del centro

città. Prendetevi del tempo –
almeno un’intera mattina – e

partite alla scoperta della
storia di Salisburgo, la città

barocca più importante a nord
delle Alpi: scoprirete dove
amministravano il potere i

principi-arcivescovi,
ammirerete dipinti e opere

d’arte sacra, vi meraviglierete
sbucando all’improvviso su un
terrazzo che domina le piazze

centrali e vi affaccerete a
sorpresa sulla tribuna

dell’organo del Duomo,
immacolato nei suoi bianchi

stucchi. L’allestimento è
perfetto in ogni dettaglio,

l’audioguida esauriente, la
quantità di reperti e di sale

quasi sovrabbondante. E
storia, arte e architettura

sono finalmente unite in un
connubio affascinante.

La birra
In tutta l’Austria, la storia della birra 

è stata per secoli in buona parte
appannaggio dei monaci. Anche a

Salisburgo, dove gli Agostiniani sono
arrivati all’inizio del Seicento e fin da

allora hanno prodotto la birra Märzen, a
bassa fermentazione: la Augustiner

Bräustübl è oggi uno spazio immenso,
con molte sale affollate di avventori che

tracannano boccali alla spina e vari
negozi che vendono wurstel, carne e

pietanze varie, oltre a una grande area
estiva all’aperto. Ma non è la sola

attrazione birresca della città: anche
Stiegl-Brauwelt è una vera esperienza,

con il Biergarten affacciato sui tetti e il
cinema, il museo, la fabbrica, lo shop

tutti dedicati alla birra. Meno grande ma
molto locale lo spazio di Die Weisse,

nella parte nord della città. E poi ci sono
microbirrifici un po’ ovunque, con decine

di varietà da provare…

Untersberg
L’Untersberg serve per capire quanto la città sia immersa nella natura. Basta qualche chilometro per uscire da Salisburgo e essere catapultati nella campagna; e poi ancora
qualche altro per arrivare in montagna e salire fino a 1853 metri. Si prende la funivia per l’Untersberg et voilà, in poco più di mezzora dal vostro albergo, sarete sulla cima di una
vetta da cui ammirare lo spettacolare panorama a 360 gradi sulla piana di Salisburgo, i laghi e le vette degli Alti Tauri, lontane sull’orizzonte. La funivia impiega nove minuti per
superare un vertiginoso salto di 1320 metri: in sé è un’attrazione da non perdere, con una spettacolare campata di 1,5 chilometri tra la stazione a valle e il primo pilone. 
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I caffè e le
pasticcerie
Non importa che all’esterno
ci siano venti gradi o meno
cinque: il rito del caffè, per
i Salisburghesi, prescinde
dalle stagioni. E anche
dall’orario della giornata: i
caffè sono sempre pieni, la
mattina, il pomeriggio, la
sera. I Salisburghesi
sorseggiano un kaffee (in
una delle sue mille
varianti), l’accompagnano
con uno strudel, un
cioccolatino, una fetta di
Esterhazy o di Linzer e si
leggono un giornale,
chiacchierano con un
collega o un amico, si
guardano attorno. Nessun
dubbio che i turisti li
imitano volentieri: a
Salisburgo si potrebbe
passare tutta la giornata
seduti a un tavolino. Non si
può non provare almeno una
volta l’esperienza della
cameriera che si aggira tra i
tavoli dello storico Café
Tomaselli con un vassoio
stracolmo di dolci; così
come assaggiare la Sacher
da Sacher, dall’altra parte
del fiume, osservati da
tante celebrità che qui
hanno lasciato la loro foto e
la loro firma. E le palle di
cioccolato di Fürst, quelle
originali, con il sapiente
mix di marzapane e
nocciola? E la vetrina della
pasticceria Schatz (nella
foto)? Gli amanti dello
zucchero non rimarranno
delusi…

I principi
arcivescovi

Prima di arrivare a Salisburgo
probabilmente non li avevate mai

sentiti nominare. Quando
partirete ne conoscerete vita,

morte e miracoli: perché i principi
arcivescovi sono stati i fautori
della prosperità della città dal

Duecento all’Ottocento, secoli in
cui detennero sia il potere

religioso sia quello temporale.
Ovunque sentirete parlare di un
principe arcivescovo e di uno in

particolare, Wolf Dietrich von
Raitenau, che tra il 1587 e il 1617

rimodellò il centro cittadino,
chiamò a corte gli architetti
italiani, edificò il castello di

Mirabell per la sua amata Salomè
(da cui ebbe 15 figli!) e poi finì i

suoi giorni segregato nella
fortezza, dove graffitò il suo

celebre epitaffio: “È l’inganno vil
del mondo…”.

Il castello di Hellbrunn
A Helbrunn bisogna recarsi in una bella giornata estiva, di quelle in cui si sta bene al sole. Perché il grande castello appena fuori Salisburgo è sì

interessante per i trompe l’oeil seicenteschi, ma il suo vero punto di forza sono i giochi d’acqua nei giardini. Fontanelle, spruzzi, zampilli escono
improvvisamente da statue e finte grotte, cogliendo di sorpresa anche il più smaliziato visitatore: inutile dire che il divertimento (e la lavata da

capo a piedi) è assicurato. Merito di quel buontempone di Marcus Sitticus, che infliggeva feroci scherzi ai suoi ospiti già nel Seicento.  



Ospitalità di ottimo livello, clima piacevole, opportunità low cost e un ritmo cittadino
rilassato. E poi, le novità della cultura e le specialità della gastronomia. 
Ecco i nostri consigli per la visita, tra card vantaggiose e indirizzi nascosti 

del Bergland Hotel (Rupertgasse 15, tel.
0043.662.872318; www.berglandhotel.at;
doppia da 80 a 155 ¤), a pochi minuti a piedi
dalla Salzach: ottima accoglienza, camere
nuovissime e confortevoli e colazione
deliziosa. Vicino alla Salzach il Castellani
Parkhotel Salzburg, con parco privato e
parcheggio gratuito (Alpenstrasse 6, tel.
0043.662.20600; www.hotel-
castellani.com; doppia da 97 ¤). Una
struttura antica, tanto verde e un’atmosfera
tranquilla per il Gasthof Hotel Doktorwirt
(Glaserstrasse 9, tel. 0043.662.6229730;
www.doktorwirt.at; doppia da 125 a 185 ¤).
Nella categoria superiore, segnaliamo
l’hotel&villa Auersperg, centrale,
incantevole, in una villa dove si fondono
design e storia (Auerspergstrasse 61, tel.
0043.662.889440; www.auersperg.at;
doppia da 155 a 255 ¤), con prima colazione

biologica al buffet, terrazza sul tetto, sauna e
bagno turco. L’Arthotel Blaue Gans è
probabilmente l’unico vero hotel di design
della città, nel centro storico (Getreidegasse
43, tel. 0043.662.842491-50;
www.blauegans.at; doppia da 164 ¤). 
Da segnalare anche il panoramicissimo hotel
Stein, che riaprirà nel 2017. Infine, nella
categoria lusso, il mitico ed elegantissimo
Goldener Hirsch (Getreidegasse 37, tel.
0043.662.80840; www.goldener
hirschsalzburg.com; doppia da 200 ¤ circa).

dormire alle porte della città 
Sono molti anche gli hotel silenziosi e
confortevoli alle porte di Salisburgo, tutti
perfettamente collegati con i mezzi pubblici.
L’Airporthotel Salzburg (Dr.-Matthias-
Laireiter-Strasse 9, tel. 0043.662.850020;
www.airporthotel.at; doppia da 135 a 175 ¤),

vicino all’aeroporto, a conduzione familiare,
è arredato in stile alpino e dispone di piscina
coperta e sauna. Meravigliosa la tenuta del
Romantikhotel Die Gesrbergalm (Gersberg
37, tel. 0043.662.641257; www.gersberg
alm.at; doppia da 140 ¤) con cucina prelibata,
reparto wellness e grande parco dotato di
campi da tennis e piscina. Altrettanto
romantica, nel verde dei sobborghi di
Salisburgo, è la struttura alberghiera a
conduzione familiare più antica dell’Austria:
camere arredate con gusto, un ristorante
premiato e un nuovo, esclusivo reparto
benessere su nel sottotetto per il Romantik
Hotel Gmachl Elixhausen (Dorfstrasse 14,
Elixhausen bei Salzburg, tel. 0043.662.
480212; www.gmachl.com; doppia da 188 ¤).
L’albergo nel bosco Hammerschmiede, a 9
km dalla città, è perfetto per chi vuole fare
una passeggiata nella natura (Acharting 22,
Anthering, tel. 0043.6223.2503;
www.hammerschmiede.at; doppia da 130 ¤),
mentre per chi preferisce una gasthof
tradizionale dove si possono gustare
specialità austriache può scegliere 
Der Jägerwirt (Kasern 4, Bergheim, tel. 
0043.662.452177; www.jaegerwirt-
salzburg.at; doppia da 100 ¤). 
A 7 km da Salisburgo c’è l’hotel-pension
Schwaighofen, immerso nel verde
(Sonnleitenstrasse 3, Eugendorf, 
tel. 0043.6221.7713; www.hotel-
schwaighofen.at; doppia da 80 ¤); è infine a 
9 km la Gasthof Kirchenwirt, confortevole 
e a conduzione familiare (Leitnerstrasse 111,
Puch/Salzburg, tel. 0043.6245.83134;
www.kirchenwirt.at; doppia da 107 ¤). 

Per tutte le tasche, per tutti i gusti: a
Salisburgo ogni viaggiatore può trovare 
il “suo” indirizzo. Oltre al comfort e al prezzo,
il criterio di scelta deve considerare anche la
posizione: se la struttura è fuori dal centro
città, meglio che sia collegata con i mezzi
pubblici; se nel centro, meglio che abbia un
comodo parcheggio. I prezzi indicati sono da
intendersi con colazione compresa in quasi
tutti i casi.

dormire in città
Nella categoria ostelli, è da segnalare Yoho
Salzburg, vivace e comodo, perfetto per i
ragazzi zaino in spalla (Paracelsusstrasse 9,
tel. 0043.662.879649; www.yoho.at; letto in
camerata da 18 ¤, doppia da 65 ¤). Per
spendere poco, in centro è l’Institut St.
Sebastian, semplice e dal “fascino
monastico” (Linzer Gasse 41, tel. 0043.662.
871386; www.st-sebastian-salzburg.at; letto
in camerata da 24 ¤, doppia da 68 ¤). Nella
categoria media, consigliati due hotel storici
e centrali, entrambi molto confortevoli, il
Mozart (Franz-Josef-Strasse 27, tel.
0043.662.872274; www.hotel-mozart.at;
doppia in bassa stagione da 120 ¤, in alta
stagione da 140 ¤) e il Weisse Taube
(Kaigasse 9, tel. 0043.662.842404;
www.weissetaube.at; doppia in bassa
stagione da 104 ¤, in alta stagione da 120 ¤).
Nella stessa categoria, l’eccentrico Arte
Vida, guesthouse centrale e con atmosfera
orientaleggiante (Dreifaltigkeitsgasse 9, tel.
0043.662.873185; http://artevida.at;
doppia da 89 a 140 e). Un eccellente
rapporto qualità prezzo è il segno distintivo

PER TUTTA LA FAMIGLIA
Circa cento edifici di cinque secoli diversi, giardini, una
mostra multimediale di grande effetto, un parco giochi
interattivo e dimostrazioni sulle attività artigianali:
adulti e bambini trovano di che divertirsi nel
Salzburger Freilichtmuseum, il Museo etnografico
all’aperto di Grossgmain (a 20 km da Salisburgo). 
Ci sono fattorie, una scuola di paese, una segheria, la
bottega di un fabbro e tanti artigiani al lavoro, senza
dimenticare un trenino vintage che fa il giro del parco.
Info: www.freilichtmuseum.com. 

SHOPPING D’AUTORE
Chi è amante dello shopping non mancherà di stupirsi a
Salisburgo – e non solo percorrendo la centrale
Getreidegasse, dove le insegne sono tutte in ferro
battuto. Accanto ai negozi di cianfrusaglie simil-
mozartiane, in città sono sopravvissuti molti indirizzi
storici: per esempio la pelletteria Jahn-Markl,
l’ombrellificio Kirchtag, il negozio di cioccolatini
Holzermayr, il forno dell’abbazia di St. Peter,
l’oreficieria Anton Koppenwallner. Sul sito
www.salzburg.info l’elenco di tutti gli indirizzi doc.

NATALE D’EPOCA
È l’ultimo arrivato, quanto a musei salisburghesi.
Aperto nel dicembre 2014, il museo del Natale colma
un’annosa lacuna: in una città associata alle Feste
invernali (vedi pag. 156), come faceva a non esserci
un’esposizione dedicata? All’interno, raffinati oggetti
del periodo 1840-1940, come calendari dell’Avvento,
cartoline, modellini che mostrano quanto le
decorazioni natalizie siano cambiate nel tempo. Merito
della signora Kloiber, che li ha collezionati per oltre 40
anni. Info: www.salzburger-weihnachtsmuseum.at. 

GITA ALL’AEROPORTO
Non andate via da Salisburgo senza aver messo la
testa dentro all’Hangar-7, l’avveniristico spazio che il
patron della Red Bull, Dietrich Mateschitz, ha
realizzato di fianco all’aeroporto. Anche se non
cenerete all’esclusivo ristorante Ikarus – in cui si
alternano chef di fama mondiale – potrete ammirare la
bellissima struttura in vetro e la collezione di mezzi
alati di Mateschitz, che qui ha radunato straordinari
modelli (l’ingresso è gratuito). Il bar Mayday è ottimo
per un cocktail vista jet. Info: www.hangar-7.com. 

CONSIGLI PER LA VISITA
Punto di partenza per capire tutto di Salisburgo è il
sito di Tourismus Salzburg, www.salzburg.info, anche
in italiano. A proposito: l’italiano è utilizzato molto
spesso in città (suI menu, nei musei, ecc.). Meglio
lasciare l’automobile in un parcheggio per tutta la
durata del soggiorno: la città è piccola e i dintorni ben
collegati con i mezzi pubblici. E infine il clima: in
inverno è freddo e secco (temperature medie di
gennaio: min. -6 °C, max. 2 °C), in estate è abbastanza
umido (agosto: min. 13 °C, max. 23 °C). 

L’INDISPENSABILE CARD
Utilissima e conveniente la Salzburg Card, la carta che
comprende l’ingresso gratuito in tutti i luoghi di
interesse della città e l’utilizzo gratuito dei mezzi di
trasporto pubblici: si compra ovunque (anche negli
hotel) e dall’1/5/16 costa 27, 36 o 42 euro per uno, due
o tre giorni di visita (prezzi scontati per i bambini). 
Tra le varie attrazioni, comprende anche la funivia a/r
per l’Untersberg (che da sola costa 23 euro) e una gita
sul battello che percorre la Salzach (15 euro): il
risparmio è garantito! Info: www.salzburg.info.

DA SAPERE ANCHE...

mangiare
Il panorama gastronomico di Salisburgo è quanto mai vario. La tradizionale cucina austriaca si può
trovare in forme eccellenti allo Zwettler’s (Kaigasse 3, tel. 0043.662.844199; circa 30 ¤), al Pauli
Stubm (Herrengasse 16, tel. 0043.662.843220 ; circa 30 ¤) o a Zum Fidelen Affen
(Priesterhausgasse 8, tel. 0043.662.877361): sono tutti e tre indirizzi storici di cui non vi
pentirete. Specialità tipiche e ambiente informale al Triangel, sempre in centro città, dove sono
appesi alle pareti quadri di grandi artisti (Wiener-Philharmoniker Gasse 7, tel. 0043. 662.842229;
circa 30 ¤); mentre l’ambientazione è il punto di forza del St. Peter Stiftskeller, dove vengono
organizzate anche cene-concerto a tema mozartiano (St. Peter Bezirk 1/4, tel.
0043.662.8412680; da 40 ¤). Per un hot dog, il Balkan-grill nascosto in un sottopassaggio di
Getreidegasse 33 è una garanzia. Ci sono poi gli indirizzi più fusion e creativi. In primis l’M32 al
Museum der Moderne Mönchsberg, con splendida vetrata su Salisburgo, atmosfera sofisticata e
piatti davvero notevoli (Mönchsberg 32, tel. 0043.662.841000; da 50 ¤). Poi il Carpe Diem, dove
si può scegliere di assaggiare un cono al bar a pianterreno o di cenare al ristorante al primo piano
(Getreidegasse 50, tel. 0043.662.848800; da 10 ¤ in su). E infine l’Ikarus (vedi sotto).
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